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Riferimento, ai sensi dell’articolo 7, secondo comma della Legge 24 maggio 1995 
n.72, sui provvedimenti adottati a seguito dell’approvazione della Istanza d’Arengo 
presentata da cittadini sammarinesi affinché la Festività del 28 luglio possa essere 
celebrata quale “Anniversario della Caduta del Fascismo e Festa della Libertà” 
 
 

Estratto del processo verbale della seduta del 26 marzo 2013 
della I^ Commissione Consiliare Permanente 

 
 

RIFERISCE IN MERITO IL SEGRETARIO DI STATO PER L’ISTRUZIONE E LA CULTURA 
GIUSEPPE MARIA MORGANTI 

 
 

“E’ necessario in tal senso un provvedimento legislativo per modificare il nome delle Festività. 
Ho già sottoposto al Congresso di Stato la bozza per un progetto di Legge per questo tipo di 
modifica che permetterà di accogliere integralmente, nella sua totalità, il dispositivo 
dell’Istanza d’Arengo. 
Sostanzialmente si dovrà modificare l’articolo 1 della Legge 18 dicembre 1990 n.152  
“Calendario delle festività”, riportando al 28 luglio la seguente dicitura: Anniversario della 
Caduta del Fascismo e Festa della Libertà.  
L’iter è già di fatto avviato e il progetto di legge arriverà in una prossima seduta del 
Consiglio. Non ci sono particolari segnalazioni sull’argomento se non quella di chi ritiene di 
dover approfittare di questa occasione per ridefinire non solo il nome delle festività ma anche 
il calendario. Qui si aprirebbe indubbiamente una più complessa problematica che riguarda in 
generale il calendario delle attività, ma lasciamo che se ne occupino le parti sociali. 
Da due anni circa, per iniziativa più che altro delle forze politiche e delle associazioni private, 
viene deposta una corona d’alloro presso la Statua della Libertà. Sicuramente questa 
tradizione dovrà essere implementata ma non saprei con quale strumento legislativo poterla 
imporre.  Starà anche nella sensibilità delle Istituzioni sottolineare la particolare valenza di 
questa festività. Avendo assunto questa ulteriore denominazione di “Festa della Libertà”, la 
Statua della Libertà diventa ancora più simbolo quale luogo deputato per questa specifica 
ricorrenza”.  

  
 


